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Prefazione

Da sempre l’uomo ha cercato di rassicurarsi nei confronti di 
ciò che gli appariva incontrollabile; dapprima gli eventi naturali 
catastrofici, poi il fato avverso, dopo ancora le malattie, gli amo-
ri, la morte. Pertanto, la pratica della divinazione, dei riti scara-
mantici e dei rituali propiziatori ha una storia che si perde nella 
notte dei tempi: non c’è cultura a Oriente e Occidente, a Sud 
o a Nord che non abbia nella sua evoluzione la presenza di riti 
propiziatori, spesso anche crudeli e cruenti. Più l’uomo ha svi-
luppato la ragione e l’intelligenza, più tali ritualità sono divenu-
te sottili, elaborate e subdole; infatti, la mente più è elevata nelle 
sue riflessioni e analisi, più è in grado di costruire ossessioni e 
compulsioni raffinate e resistenti al loro cambiamento. Il distur-
bo ossessivo-compulsivo (DOC), come oggi viene definito ta-
le cortocircuito mentale, appare come un processo che diparte 
da una stringente razionalità per giungere alla più assurda irra-
zionalità. Con le parole di Pinel, uno dei primi grandi psichia-
tri: «Da premesse erronee, con una logica stringente, si giun-
ge a risultati sbagliati»1. Questa spesso appare come una vera e 
propria “tirannia dell’assurdo”, che però ha sempre uno sfondo 
ragionevole, ma basato su una logica non in linea con la raziona-
lità. Paradigmatico a questo riguardo è il caso del paziente rico-
verato in una clinica in Germania, il quale dichiarava che il suo 
disturbo ossessivo-compulsivo invalidante, che lo costringeva a 
battere continuamente le mani in modo rumoroso, aveva lo sco-

1 P. Pinel, Traité médico-philosophique sur alienation mentale ou la manie (1891). Trad. 
ingl. in P. Breggin, Toxic Psychiatry, St. Martin’s Press, New York 1991.
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po di scacciare gli elefanti e che, alla notazione del suo psichia-
tra, decisamente razionalista, del fatto che in Germania non ci 
fossero elefanti, egli rispondeva: «Certo, funziona!».

La storia dell’umanità ci offre esempi ben più tragici e crimi-
nali dell’applicazione di un tale tipo di “logica” propiziatoria, 
dai roghi delle streghe alle epurazioni propiziatorie di massa, ai 
suicidi rituali di intere comunità.

Ciò che stupisce l’uomo moderno nella sua ingenua delega 
totale alla Scienza, alla Logica e alla razionalità dei ragionamen-
ti, è il manifestarsi ancora di tali forme di pensiero e azioni de-
viate da credenze o convincimenti apparentemente assurdi. Ma, 
se si riflette in maniera più approfondita, ci si rende conto che 
ancora oggi di fronte al caso e alla morte, come indicano i filo-
sofi esistenzialisti, non c’è rimedio, per cui l’individuo di fron-
te a tale baratro può sviluppare “ragionevolmente” pensieri e 
atti propiziatori per rassicurarsi nei confronti di ciò che non 
può controllare. Pertanto il tema di questo saggio è tanto antico 
quanto moderno.

Siccome, poi, questo argomento riguarda da sempre non so-
lo il “pensare” e l’“agire” ma, soprattutto, il “credere”, l’aspetto 
religioso di questo fenomeno diviene fondamentale, tanto che 
spesso il disturbo ossessivo-compulsivo va a interagire con le 
dinamiche della demonologia e con le pratiche a essa annesse 
come la preghiera e talvolta l’esorcismo. Per questa ragione, un 
testo che esplori a fondo e in maniera trasversale questo argo-
mento non poteva non prevedere la partecipazione di esperti 
di quelle discipline che da prospettive differenti se ne occupa-
no, quali le neuroscienze e la psichiatria, la psicologia e la psi-
coterapia, la spiritualità, la fede religiosa e la demonologia nelle 
sue differenti pratiche. Ed è così che questi studiosi “cercatori”, 
con le parole dello storico della scienza Boorstin2, un religioso 
e psichiatra, un neuroscienziato d’avanguardia nello studio del-

2 D. J. Boorstin, The discoverers: A history of man’s search to know his world and himself 
(2002), Random House, New York. Trad. it. L’avventura della ricerca: Da Socrate a Einstein. 
Storia degli uomini che hanno inventato il mondo, Raffaello Cortina, Milano, 2003.
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le funzioni cerebrali e della loro terapia, un monaco errante ma 
anche antropologo e attivista del dialogo spirituale interreligioso 
e, infine, uno psicologo-psicoterapeuta ed epistemologo svilup-
patore di un modello di psicoterapia particolarmente efficace ed 
efficiente sul DOC hanno deciso di mettersi insieme e trattare 
di questo affascinante quanto controverso argomento. Fattore 
comune che unisce i quattro “cercatori” e che ha reso possibile 
il sodalizio è il loro essere sia specialisti nel loro settore quanto 
“menti aperte” che amano spaziare nel vasto oceano della cono-
scenza non solo in termini di scienza, ma anche di spiritualità e 
creatività artistica. Del resto, il “cercatore” è spronato dall’im-
peto di andare costantemente oltre i limiti del suo sapere, affa-
scinato e sospinto dalla passione per la scoperta e dalla “fede” 
nell’idea di poter cambiare in meglio il mondo in cui vive o per 
lo meno lasciarlo un po’ migliore di come lo ha trovato.

Giorgio Nardone




